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Antonietta! 

Pel di più bello della tua vita 
io non posso offrirti che questi poveri 
tersi. 

Io sono dispiacente di non aver 
potuto fare cosa migliore, degna di te 
e del tuo sposo; e spero solo che voi 
benigni correte accontentarci della mia 
buona intenzione. 

Vivete felici. 



Pnntf <li Htirl>araiw, 15 (i.mmju 1873. 
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O or sulla chioma il sospirato fiore 
Porti di Sposa, e discordante affetto 
Non previsto finor ti tocca il core, 

Da me non chieder tu che quel che in petto 
Senti tumulto ascoso il verso mio 
A esprimere si presti. Umano detto 

A palesar non vale il mesto addio 

Che nuova sposa volge incerta ai cari 
Parenti, alle memorie che il natio 

Loco ridesta, il dì che i noti Lari 

Per altri abbandonando, a nuovi affetti 
Uopo è che il core virginal prepari. 

Fatti core, fanciulla! i tuoi diletti 
Altra volta lasciavi e sola e mesta 
Lontano andavi da quo' cari aspetti. 

Givi lontano ! e F innocente festa 
De' tuoi prim' anni, triste salutavi 
Ch' era sì bella e che fuggì si presta. 

Più bella or la riprendi! chè in soavi 

Nodi ti stringi e ormai per te s' avvera 
Il sogno onde il tuo core rallegravi. 
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priasi allor la lieta primavera 
Della tua vita, ed era il ciel sereno 
£ ogni nube lontana, e passeggera. 
E te e noi, abbandonato il freno 
Materno della breve ora concessa 
Non mai sazii goder, giovava appieno. 
Ed ecco impazienti all'indefessa 
Intrecciata corsa, quai d'estate 
Aerea danza che giammai non cessa. 
O asconderci e cercar, o d' ordinate 

Sedie far casa o cocchio, o con audace 
Mano 1' arte tentar dell' Urbinate. 
Era allor tutto festa e tutto pace 

Il cor ignaro, ne '1 pungea un ardente 
Sempre vano desio. E tu '1 fugace 
Tripudio abbandonavi! allor dolente 
Forse partivi, oh' attendeanti i gravi 
Dì del collegio, e i tedii della mente. 
Ora non già! gioisci, che in soavi 

Nodi ti stringi e ormai per te s'avvera 
11 sogno onde il tuo core rallegravi. 
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Xml simulacro ascoso alla bufera 
Mille memorie di sua infanzia ancora 
Conserva l' uora presso V estrema 
Ma a te, Sposa felice, a te l'aurora 
Ritorna di tua vita, a te V at 
Ridonerà gli antichi giorni 
Ti veggo, a Lui che con 
Affetto adorerai, beata 
Vigilando sui figli scorrer 1' ore. 
E a loro serenar il primo pianto 

Gioir con loro, e ansiosa i primi passi 
Del cor guidarne e della mente... oh! quanto 
Materno amor t'apprenderà! Fa rossi 
Per te vita novella, a te prepara 
Gentile stanza Amor. Nò che lasciassi 
L ernie colline della tua Toara 

Mai ti dorrà, che a lor che tanto amavi 
Non lunge rimarrai. Fida ripara 
All'amor del tuo Sposo, chè in soavi 

Nodi ti stringi e ormai per te s' avvera 
11 sogno onde il tuo core rallegravi. 
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